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Sempre più drammatico il problema dell'abitazione 

Sono migliaia gli sfratti 
e i fitti vanno alle stelle 

Gli appartamenti di nuova costruzione affittati dalle 30 alle 50 mila lire a vano - Mancano le case e 
quelle vuote sono inaccessibili alla maggioranza - Battaglia per l'equo canone - Le iniziative già prese 

La mancanza di case, la 
Inaccessibilità per le famiglie 
meno abbienti ai numerosi 
appartamenti sfitti che esi­
stono in città, l'alto costo 
delle abitazioni in generale, 
la grave situazione degli sfrat­
ti: questi gli aspetti che ren­
dono sempre più drammati­
co il problema della casa. 
La legge di proroga sul bloc­
co del fitti d'altra parte, che 
scadrà alla fine del giugno 
prossimo ripropone da qui a 
pochi mesi tutta la gravità 
di un nodo così spinoso al 
quale le scelte di politica eco­
nomica finora attuate non 
hanno saputo dare delle ri­
sposte adeguate. 

Il libero mercato ha spin­
to gli affitti a Firenze e nei 
centri della provincia a 25-30 
mila lire a. vano, per alloggi 
scadenti e a 3050 mila lire 
a vano quelli di più recen­
te costruzione; attualmente 
poi esistono di fronte alla 
Pretura 2.000 sfratti penden­
ti; entro la fine dell'anno 
saranno risolti 11 50% di que­
sti casi, vale a dire che per 
mille famiglie si presenterà 
nuovamente il problema 

Questi dati, forniti dal 
rappresentanti del SUNIA 
nel corso di un incontro con 
la stampa, danno immedia­
tamente la dimensione dei 
problemi sul tappeto. DI fron­
te a questa situazione il sin­
dacato inquilini e assegna­
tari Intende portare avanti 
numerose iniziative perchè la 
scadenza di giugno non ser­
va a riproporre delle mezze 
misure, a tamponare provvi­
soriamente le larghe falle che 
esistono, ma sia l'occasione 
per affrontare con uno spi­
rito nuovo e con provvedi­
menti di fondo tutta la que­
stione delle abitazioni. 

Occorre anche sottolineare 
che gli appartamenti con af­
fitto bloccato vanno progres­
sivamente diminuendo; il 
meccanismo stesso di proro­
ga poi si rivela fonte di in­
giustizie rispetto agli inqui­
lini occupanti slmili alloggi 
e così pure nei confronti 
dei piccoli proprietari. Sem­
pre con la stessa legge del 
•75 si sono aggravate le con­
dizioni per l'inquilino in 
quanto 11 locatore si può ap­
pellare alle esigenze perso­
nali, dei figli e dei genitori 
per la richiesta dello sfratto. 
Dimostrazione di ciò ne è 
stato il raddoppio degli sfrat­
ti rispetto agli ultimi anni. 

In questa realtà nella qua­
le sono immerse centinaia e 
centinaia di famiglie si assi­
ste sempre più ad una vera 
e propria guerra fra pove­
ri: inquilini sfrattati o mi­
nacciati che con rocambole­
schi accorgimenti cercano di 
venire in possesso dì una 
somma per l'acquisto di un 
alloggio, magari bloccato per 
risparmiare, per potersi suc­
cessivamente liberare dell'in­
quilino per esigenze proprie. 

Dì fronte a questo grave 
stato di cose il SUNIA in­
tende sviluppare una serie 
di iniziative su alcuni obiet­
tivi di fondo e cioè l'equo 
canone, un piano plurienna­
le di Interventi e di investi­
menti, una maggiore snel­
lezza nelle procedure per lo 
ottenimento dei finanziamen­
ti necessari e una modifica 
sostanziale agli attuali con­
tratti di locazione che con­
tengono clausole vessatorie e 
arcaiche, spesso in contrasto 
con le leggi vincolistiche e 
con lo stesso codice civile. 

Per questo ultimo aspetto 
anche a Firenze abbiamo gra­
vi casi di società immobilia­
ri che fanno uso dei con­
tratti con clausole di quel 
tipo. 

A Firenze in particolare 
esistono alcuni problemi co­
me le aree edificabìli, il ri­
sanamento del centro stori­
co. la vendita e la trasfor­
mazione di vecchi immobili 
in mini appartamenti, il pro­
blema dei locali sfitti, il ca­
so di alcune famiglie caccia­
te dal centro da una socie­
tà immobiliare. Il SUNIA 
su questi problemi ha pro­
posta al Comunale dì andare 
verso la organizzazione di 
un convegno comprensoriale 
per affrontare la questione 
dei fitti e dei servizi coin­
volgendo le forze politiche. 
le associazioni e il numero 
più largo possibile di citta­
dini. 

In questi giorni il sinda­
cato è impegnato nella rac­
colta di firme nei quartieri, 
nelle case del popolo, nelle 
fabbriche, per una petizione 
popolare al fine di solleci­
tare l'approvazione, prima 
della scadenza del blocco di 
una legge che regoli organi­
camente le locazioni con la 
introduzione dell'equo cano­
ne, di una legge che istitui­
sca commissioni comunali 
per gli alloggi al fine di at­
tribuire agli enti locali po­
teri di controllo e di inter­
vento nella materia, di una 
legge che dia ai comuni la 
possibilità di occupare tem­
poraneamente gli alloggi sfit­
ti e di risanare alloggi in 
condizioni di inabilità da as­
segnare quindi a canone ri­
dotto a cittadini che ne han­
no urgente bisogno. 

Su tutte queste tematiche 
Inoltre si sta preparando una 
manifestazione provinciale da 
tenersi a Firenze entro un 
mese. 

Nei prossimi giorni tutta 
la grave questione degli al­
loggi e degli affitti verrà 

. esposta anche al prefetto. In­
fine il sindacato avanza la 
proposta che possano usu­
fruire del blocco dei fitti 
quelle famiglie il cui reddi­
to netto non supera i sei 
milioni (somma prevista per 
Paasegnaslona di case popo­
lari), 

Nel corso della seduta di ieri 

Alla Provincia chiesta 
una reale moralizzazione 

della vita pubblica 
L'ordine del giorno approvato • Dal 31 marzo mo­
stra a Forte Belvedere di Fritz Wotruba - Gli 
stanziamenti per buoni libro, mense e trasporti 

Assistenza per artigiani e commercianti 
Dal primo marzo vengono rilasciati an­

che in un ufficio allestito presso la pisci­
na comunale di Bellarlva 1 buoni per l'as­
sistenza farmaceutica ad artigiani e commer­
cianti. L'affluenza fino ad oggi ò stata mas­
siccia. 

Fatto significativo di questa Iniziativa è 
che, al fianco degli operatori comunali e 
stato distaccato per II servizio anche perso­
nale mutualistico. 

Nella foto: un gruppo di artigiani e com­
mercianti che presentano le domande 

Nella seduta di ieri sera il 
Consiglio Provinciale si è oc­
cupato dei gravissimi scan­
dali e casi di corruzione che 
sono venuti alla luce nelle 
ultime settimane. Dopo un 
ampio dibattito, che ha impe­
gnato tutti i gruppi politici 
presenti in consiglio, è stato 
approvato un ordine del gior­
no a maggioranza. 

La discussione è stata aper­
ta dal compagno Zanardo, 
il quale, riferendosi ai re­
centi avvenimenti che han­
no coinvolto personaggi di­
rigenti di aziende a capitale 
pubblico, ha messo in eviden­
za come la corruzione sia 
portatrice di sfiducia e qua­
lunquismo da parte dell'opi­
nione pubblica nei confron­
ti dello stato e degli ordina­
menti democratici. Pertanto 
il compagno Zanardo ha ri­
badito la necessità di un rin­
novamento radicale del mo­
do di governare la cosa pub­
blica e ha espresso l'auspi­
cio che le inchieste avviate 
non siano insabbiate, vadano 
a fondo, spazzino immunità e 
complicità, portino alla su-
perfice le responsabilità. 

Esiste attualmente nel no­
stro paese — ha detto Za­
nardo — un modo di gover­
nare che è teso da decenni 
non tanto ad amministrare 
per la collettività il potere 
della collettività, quanto ad 
occupare il potere e conser­
vare a un partito l'esercizio 
del potere. 

In particolare, per quanto 
riguarda le partecipazioni sta­

tali, ci sono aziende — ha 
continuato — che sembrano 
feudi di individui, di cliente­
le, di corrotti, di partiti e 
non aziende della colletti­
vità. 

Zanardo ha anche lamentato, 
riferendosi a casi concreti e-
mersi nei giorni scorsi, di 
gente che vive ostentatamen­
te in mezzo agli agi e ai lus­
si senza nemmeno essere col­
piti dal fisco. 

In apertura di seduta il Con­
siglio provinciale ha comme­
morato il senatore Attilio Pic­
cioni e il cardinale monsignor 
Bartoletti, recentemente scom­
parsi. Inoltre, sempre nel cor­
so della riunione di ieri sera, 
il presidente della Provincia. 
Franco Ravà, ha annunciato 
che dal 31 marzo al 10 mag­
gio avrà luogo al forte Belve­
dere una mostra dedicata al­
l'opera del grande scultore au­
striaco Fritz Wotruba. La mo­
stra è promossa dalla Provin­
cia e dal Comune di Firenze, 
dalla Regione Toscana, dalla 
azienda e dall'ente del turi­
smo, dall'Istituto austriaco di 
cultura e sotto gli auspici del 
ministero degli Affari Esteri 
della Repubblica Austriaca. 

Infine il consiglio provin­
ciale. nel corso della riunione 
ha ascoltato una comunicazio­
ne dell'assessore Mila Pieralli 
sui risultati dei primi due me­
si di gestione, da parte della 
Provincia, dei servizi scola­
stici. La compagna Pieralli. a 
tale proposito, ha ricordato 
che i finanziamenti della Re­
gione in questo settore si ag­
girano sui 300 milioni. 

Nel corso di un incontro 

Regione e Comune 
discutono 

i progetti per San Giusto 
Sta per essere costituita la società per la gestione dell'aerostazio­
ne pisana - Presentato il piano per il collegamento ferroviario 
fra Pisa e l'aeroporto - Sarà modificato il tratto tra Pisa e Firenze 

La terribile banda che agiva nella città 

Arrestati dalla Squadra mobile 
i rapinatori delle parrucchiere 

Hanno violentato due donne, sequestrato una ragazza di 14 anni, rapinato alcuni cinematografi, profumerie 
e parrucchiere — Rapine e furt i di automezzi anche a Pistoia — Tre dei quattro arrestati sono minorenni 

Minacciate alcune abitazioni 

Movimento franoso 
nella zona di Vaglia 

Ordinato lo sgombero dì numerose famiglie - La 
situazione costantemente sotto controllo 

Nel territorio del comune 
di Vaglia in località « La Lo­
canda > da alcuni giorni è in 
atto un vasto movimento fra­
noso. Lo smottamento, forse 
causato dalla insistente piog­
gia dei giorni scorsi, interes­
sa una zona a monte della 
Fornace, dove esistono le 
strutture e le gallerie di una 
vecchia cava ormai chiusa. 

Si è creata di conseguenza 
una situazione di immediato 
pericolo per alcune abitazio­
ni civili e per le famiglie ivi 
residenti. Un sopraluogo ef­
fettuato ieri da funzionari de­
gli uffici ANAS, del genio ci­
vile, del corpo delle miniere. 
dei vigili del fuoco e dei ca­

rabinieri ha consentito di ac­
certare la presenza di un 
pericolo potenziale. 

11 comune di Vaglia ha 
dunque ordinato lo sgombero 
immediato degli edifìci minac­
ciati: le famiglie saranno o-
spitate presso l'albergo « Il 
padellino > di Vaglia per il 
tempo necessario a porre la 
situazione sotto controllo. 

Per quanto riguarda la stra­
da statale bolognese, che pas­
sa a breve distanza dal luo­
go dello smottamento. l'ANAS 
predisporrà un apposito ser­
vizio di e guardiani > diretto 
ad accertare la situazione 
e adottare i provvedimenti 
più opportuni. 

Facce «d'angelo», tutti in­
censurati: dall'8 novembre ad 
oggi, hanno violentato due 
donne, sequestrato una ra­
gazzina di 14 anni, compiuto 
X0 rapine alle parrucchiere, 
due a profumerie, 4 ai mag­
giori cinema della città: han­
no effettuato anche 2 rapine 
a Pistoia, in una abitazione e 
in un negozio di alimentari, 
oltre ad aver rubato le auto 
che servivano per i delitti. 

La terribile banda è stata 
sgominata dalla polizia. I 4 
componenti rinchiusi nelle 
carceri fiorentine, 3 di loro 
sono minorenni. Si chiamano: 
Piero Michetti. 27 anni, via 
Palazzuolo 1. Vincenzlno C, 
17 anni. Daniele C, 17 anni. 
meccanico, e Fausto C. 15 

anni studente. 
La loro «carriera» era ini­

ziata l'8 novembre scorso. 
erano circa le 18 quando tré 
giovani a bordo di una « Mini 
minor » sequestrarono una 
donna a Bagno a Ripoli. La 
donna venne portata in un 
luogo isolato e violentata, il 
30 di novembre un analogo 
episodio scosse la città: una 
ragazzina di 14 anni, Gianna 
Fallai, mentre ritornava a 
casa, era 6tata sequestrata, 
costretta a salire a bordo di 
un furgone, e portata in una 
zona isolata. Qui i malviventi 
non riuscirino a violentarla, 

Erano stati istituiti dalla Regione 

» Sospesi i «professionali 
al Centro di rieducazione 

La Giunta regionale ha so­
speso il corso di formazione 
professionale istituito presso 
il centro di rieducazione per 
minori di Firenze, che aveva 
indetto nell'ottobre scorso 

Il corso che la Regione ave­
va istituito su richiesta del­
l'ispettore ministeriale, si ri­
peteva già da tre anni con 
duplice obiettivo: da un lato 
fornire ai minori detenuti una 
pur minima qualifica profes­
sionale. nel caso quella di 
elettromeccanico, che permet­
ta loro di non ricadere nella 
recidiva e non essere avviati 
a lavori di sottoccupazione. 
dall'auro tendere il più possi­
bile ad un intervento di riso­
cializzazione degli allievi da 
attuare in collaborazione con 
tutti gli operatori dell'istituto 
e con collegamenti estemi in 
funzione di reinserimento so­
ciale. 

Nonostante l'impegno dei 
tre Insegnanti del corso e la 
collaborazione dei magistrati 
del tribunale dei minorenni 
di Firenze che hanno già fin 
dall'inizio sostenuto la vali­
dità dell'intervento della Re­
gione e apprezzato il lavoro 
e te iniziative degli insegnan­
ti. la Giunta regionale ha 
dovuto constatare l'iapoMibl-

lità di conseguire anche par- la vendita degli stupefacenti e 
zialmente gli obiettivi per cui delle sostanze psicotrope, ha 
il corso era stato istituito per 
l'atteggiamento assunto dalla 
direzione dell'Istituto, che ha 
portato alla precarietà della 
frequenza (la cui media ha 
oscillato da 2 a 3 allievi) e al 
rifiuto di permettere un rap­
porto tra gli allievi detenuti 
e gli allievi della scuola di 
formazione professionae esi­
stente nel quartiere, e di cui 
il corso è sezione distaccata. 

La Giunta regionale, dopo 
aver preso atto con ramma­
rico della necessità di sospen­
dere l'iniziativa, ha dichia­
rato la propria disponibilità 
a un aperto confronto per 
dibattere i problemi che e-
mergono nella attuazione di 
corsi di formazione professio­
nale per minori detenuti e a 
promuovere ulteriori inizia­
tive nel settore, nella convin­
zione di assolvere, oltre le 
competenze che la legge le 
assegna, anche un doveroso 
compito sociale. 

Il dipartimento di sicurezza 
sociale della Regione in se­
guito alle difficoltà delle far­
macie di rifornirsi di medici­
nali. specie di alcuni di par­
ticolare urgenza regolamen­
tati dalla legge che disciplina 

deciso una serie di interventi 
per sollecitare al ministero 
della Sanità l'autorizzazione 
al grossisti e depositari, nel­
l'intento di eliminare uno de­
gli ostacoli alla distribuzione 
di tali farmaci. 

Il dipartimento di sicurezza 
sociale, fin dall'entrata in vi­
gore de'.la legge, ha ritenuto 
autorizzate alia distribuzione 
di farmaci la cui vendita è 
regolamentata dalla legge le 
ditte che in precedenza erano 
autorizzate al commercio di 
stupefacenti. In un comuni­
cato, il dipartimento, dopo 
aver riconfermato che deb­
bono ritenersi autorizzate alla 
distribuzione dei prodotti re­
golamentati dalla legge le dit­
te che in precedenza erano 
autorizzate al commercio di 
stupefacenti, ha reso noto che 
in seguito alle intese inter­
corse con l'Azienda farma­
ceutica municipalizzata di Fi­
renze, che è in possesso della 
nuova autorizzazione, i titolari 
di farmacia possono richie­
dere anche all'AFAM II rifor­
nimento delle specialità Lumi­
nale e Luminalette qualora 
non siano altrimenti disponi­
bili presto 1 grossisti privati. 

ma le usarono atti di libi­
dine. Venne poi lasciata in 
stato di schok in mezzo ad 
una strada. 

Poche settimane dopo que­
sto episodio iniziarono le ra­
pine alle parrucchiere. All'ora 
di chiusura, i malviventi si 
presentavano nei negozi, sen­
za cura di nascondersi in vi­
so, e si facevano consegna­
re l'incasso della giornata. Il 
ripetersi di queste rapine ave­
va ormai creato uno stato 
di tensione (oltre 10 negozi 
erano stati visitati dalla fan­
tomatica banda). 

L'ultima rapina è avvenuta 
sabato scorso. Gli agenti del­
la squadra mobile fiorentina, 
erano mobilitati al completo. 
per cercare una traccia che 
portasse alla scoperta della 
banda. La Criminalpol e la 
buoncostume si occupavano 
del caso delle donne seque­
strate e violentate. Alcuni ele­
menti. permisero fin dall'ini­
zio di supporre che la violen­
za alle donne e le rapine alle 
parrucchiere fossero opera 
della stessa banda. La de­
scrizione sommaria fornita 
sia dalle prime che dalle al­
tre infatti corrispondevano. 
In più le donne sequestrate 
conoscevano il nome di bat­
tesimo di due di loro: «Pie­
ro » e « Vincenzino ». 

Una cosa risulta a questo 
punto, chiara alla polizia: so­
no incensurati. Infatti agisco­
no sovente a viso aperto. Uno 
di loro porta gli occhiali, uno 
ha i « baffi radi ». Le inda­
gini svolte dalla polizia ven­
gono quindi allargate a tutti 
gli ambienti: un'operazione 
lunga e difficile che impegna 
tutti gli uomini. L'unico dato 
certo sono i nomi di due di 
loro: « Pietro » e « Vincenzi-
nò ». e il particolare che han­
no accento meridionale. 

Quindici giorni fa la squa­
dra diretta dal dottor Man­
ganelli riusci ad arresta­
re una banda che aveva (ad 
imitazione) rapinato negozi 
di parrucchiere, oltre alle ca­
se del popolo. Questa banda 
compiva però le rapine a bor­
do di motociclette, mentre la 
altra banda agiva a bordo 
di « Mini minor ». 

Sabato, come si è detto, 
l'ultima rapina alle parruc­
chiere. Lunedi è scattata la 
operazione del/a squadra mo­
bile. Con la massima discre­
zione era stata raccolta una 
serie di nomi. I più sospetti. 
individuati fra i tanti, erano 
Piero Michetti e Vincenzo C. 

Il primo porta gli occhiali^ 
ha la faccia «d'angelo». 
Entrambi hanno l'accento me­
ridionale. Ma la cosa che in­
sospettisce è la « strana » a-
micizia che li lega. 

n Michetti. infatti è sposa­
to e ha una bimba di due 
anni, perché dunque intratte­
neva quello stretto legame 
con un ragazzino di 17 anni? 

Lunedi 8 Vincenzino è stato 
fermato. Gli hanno detto che 
sapevano dei 6uoi rapporti 
col Michetti; poi le domande. 
le contestazioni: il ragazzo è 
crollato e ha confessato tut­
to. E* stato chiamato il ma­
gistrato, il dottor Vigna, che 
ha sottoposto Vincenzo all'in­
terrogatorio. La squadra che 

aveva compiuto l'azione, il 
dottor Federico, insieme a Lo 
Bue. Del Sette. Melle, Sal-
vadori e Venturini, hanno at­
teso che Michetti uscisse dal 
cinema per fermarlo, perquè-
sirlo personalmente e perqui­
sire anche l'abitazione . E' 
stata ritrovata la pistola scac­
ciacani che usavano per le 
rapine, insieme a dei gioielli 
di provenienza furtiva. 

Il Michetti ha finto per di­
verse ore di essere all'oscuro 
di tutto, solo alla mattina è 
crollato e anche lui ha con­
fessato ogni cosa. Il giorno 
seguente sono stati arrestati 
gli altri due componenti del­
la banda: Daniele, nella sua 
abitazione, e Fausto, all'usci­
ta di scuola. Vincenzino du- j 
rante l'interrogatorio, quando i 
gli è stata contestata la vio- j 
lenza nei confronti della don- I 
na di Bagno a Ripoli, ha j 
detto: a Ci siamo fatti anche | 
un'altra donna, ma non è 
uscito sui giornali ». ' 

Si è svolta ieri in Palazzo 
Vecchio la preannunciata riu­
nione sul problema dell'aero­
porto, alla quale hanno par­
tecipato il sindaco Gabbuggia-
ni e l'assessore Morales per 
il Comune, il presidente La-
gorio e l'assessore Raugi per 
la Regione e il presidente 
Michelozzi e il direttore Bc-1-
sito per la Camera di com­
mercio. 

Il presidente Lagorio e l'as­
sessore Raugi hanno prelimi­
narmente informato che la 
soluzione aeroportuale della 
Toscana allo scalo * Galilei » 
di Pisa sta procedendo se­
condo i programmi preannun­
ciati. 

E' imminente la costituzione 
della società per la gestione 
dell'aerostazione civile con la 
partecipazione della Regione. 
degli enti locali e di altri en­
ti toscani, mentre le ferrovie 
hanno già presentato al mini­
stero il progetto di collega­
mento ferroviario tra la sta­
zione di Pisa e l'aerostazione 
di San Giusto (il progetto è 
ora alla Regione per il pare­
re). Infine sono in corso di 
progettazione le modifiche al 
tracciato ferroviario Firenze-
Pisa nei limiti degli otto mi­
liardi a suo tempo stornati 
dall'aeroporto di San Giorgio 
a Colonica. 

Già nell'immediato, comun­
que. l'aeroporto « Galilei » è 
in grado di soddisfare le prin 
cipali esigenze di collegamen­
to nazionale e internazionale 
anche del territorio fiorenti­
no: oltre ai voli nazionali e 
ai voli per Londra, riprende­
ranno infatti col 1° maggio i 
voli per Francoforte e succes­
sivamente anche quelli per 
Parigi. 

I partecipanti alla riunione 
hanno confermato l'orienta­
mento favorevole alle scelte 
aeroportuali compiute dalla 
Regione Toscana circa la prio­
rità delléimpegno al potenzia­
mento dell'aeroporto di San 
Giusto, che è già oggi il ter­
zo scalo nazionale per il traf­
fico di passeggeri e merci. 

In questa prospettiva, le 
proposte della società Avioli-
gure per una utilizzazione 
provvisoria dell'aeroporto di 
Peretola mediante collega­
menti giornalieri con Roma e 
con Milano e col rilevante 
concorso finanziario degli en­
ti locali (fermo restando, co­
munque l'impegno del Comu­
ne di Firenze alla piena uti­
lizzazione di tutta l'area per 
la realizzazione del centro di­
rezionale) destano perplessità 
sia per l'elevato costo del bi­
glietto e per i llimitato nu­
mero di passeggeri che pos­
sono essere trasportati sugli 
aerei Yak 40. sia per il fatto 
che i voli prospettati non sem­
brerebbero in grado di assi­
curare un reale collegamento 
internazionale, ma riguarde­
rebbero prevalentemente il 
traffico con Milano e Roma. 

Ipartecipanti alla riunione 
hanno comunque deciso di in­
contrarsi nuovamente a bre­
ve scadenza per approfondi­
re le possibilità di altre even­
tuali soluzioni tese a favorire 
i collegamenti aerei intema­
zionali di Firenze e del suo 
territorio sulla base delle ac­
certate esigenze economiche 
culturali e turistiche della 
città. 

Rese note le posizioni della 

Commissione amministratrice 

Confronto aperto 
all'azienda ASNU 

La commissione ammi­
nistratrice dell'ASNU ha ri­
sposto alle posizioni del GIP-
DC aziendale puntualizzando 
una serie di questioni le qua­
li, se lasciate al dubbio o 
all'incertezza, rischiano di ge­
nerare, sia a livello azien­
dale che cittadino, interpreta­
zioni abusive o distorte ri­
spetto alla realtà. 

Il documento rimarca co­
me la commissione ammini­
stratrice ha deciso all'unani­
mità, 6u proposta del presi­
dente, di suddividere per 
comparti il lavoro delle com­
missioni, utilizzando tutte le 
forze disponibili senza deli­
mitazioni tra maggioranza e 
minoranza, aumentando cosi 
la capacita critica e di ini­
ziativa. Nella presa di posi­
zione si sottolinea anche il 
valore dell'aperta discussio­
ne tra presidenza, capo uf­
ficio personale, organizzazio­
ni sindacali e impiegati de! 
reparto. 

La commissione ammini­
stratrice dell'ASNU. quindi, 
stigmatizza oltre che la so­
stanza, anche i toni, peraltro 
fuori dai tempi, dell'ordine 
del giornale democristiano, se 
pur comprende le difficoltà in 
cui questo partito viene a 

trovarsi, con un consigliere 
dimissionario e non anco­
ra sostituito. Tuttavia 11 fatto 
che la commissione abbia de­
ciso di tenere nel mesi di 
aprile e maggio una confe­
renza sulle prospettive del­
l'ASNU darà a tutte le forze 
politiche e sociali la possi­
bilità di contribuire alla sua 
ristrutturazione In modo at­
tivo e aperto. 

« Anche ciò dimostra — pro­
segue la nota — come 1 co­
siddetti trasferimenti, ai qua­
li la DC si riferisce, siano 
soltanto mutamenti di locali, 
quali quelli degli uffici ester­
ni, che non toccano né l'or­
ganizzazione del servizio, né 
le strutture, né i livelli pro­
fessionali degli addetti, né 
gli orari di lavoro, ma che 
vogliono correggere, dal pun­
to di visto logico, disfunzioni 
dovute a parcellizzazioni del 
nucleo direzionale ». 

«E* pertanto con la massi­
ma apertura — afferma 11 
documento — che la commis­
sione amministratrice del­
l'ASNU. mentre respinge ogni 
tendenza che miri alla difesa 
di interessi particolaristici, ri­
conferma la propria disponi­
bilità ad Incontri con le for­
ze politiche aziendali ». 

fin breve- } 
ASSEMBLEA PER IL CONCORSO MAGISTRALE 

E' convocata per oggi, alle 17 presso la Camera del Lavoro 
in borgo dei Greci, la prima assemblea dei delegati del corsi 
quadrimestrali del concorso magistrale. All'ordine del giorno 
la situazione dei corsi, la discussione sulla trattativa, le pro­
poste per l'incontro con il provveditore. 
ZONIZZAZIONE COMPRENSORIALE A PRATO 

La commissione regionale competente sta lavorando sui 
problemi riguardanti la zonizzazione comprensoriale. Per 
esaminare le iniziative che si riterranno opportune II sindaco 
di Prato, Loengrin Landini, ha indetto per questa mattina 
alle 10.30, al palazzo comunale, una riunione di tutte le forze 
interessate. 
CORSO ARCI-UISP 

L'ARCI-UISP di Firenze e il comitato di zona di Firenze 
Est invitano gli iscritti al corso di formazione sulle «auto­
nomie locali e i consigli di quartiere ». a partecipare alla 
lezione che ha per tema « L'urbanistica e l'edilizia ». intro 
dotta da Landò Landolfi e Stefano Grassi, che avrà luogo 
oggi alle 21.30 presso il circolo S. Andrea a Rovezzano. 
CONGRESSO ANPI A PONT ASSI ÈVE 

Domenica prossima alle 8,30 presso il municipio di Pon-
tassieve avrà luogo l'ottavo congresso dell'ANPI della Val 
di Sieve. La riunione a cui partecipano rappresentanti del­
le forze politiche e delle organizzazioni democratiche ha 
per tema: «Una strategia antifascista unitaria per ridare 
alle istituzioni democratiche lo slancio Innovatore della 
Resistenza ». 
LIBRI 

Questa sera alle 21,15 presso l'SMS di Rirredi Mario 
Gozzini, dell'istituto Stensen, Furio Cerutti del Circolo « Pan-
zieri». Vannino Chiti. dell'istit.uto Gramsci e Luigi Covatta 
del Circolo «Rosselli» presentano il libro: «Matrice cri­
stiana. un'alternativa», che raccoglie il primo ciclo di dibat­
titi svoltosi all'istituto Stensen. 
CONFERENZA SULLA VIABILITÀ' A GREVE 

Domani alle 9,30 al palazzo comunale di Greve in Chianti 
avrà luogo una conferenza sulla viabilità e i trasporti nel 
comprensorio del Chianti. Presenterà la relazione introdut-

. tiva Vittorio Zapponi, assessore all'urbanistica ed al lavori 
! pubblici del Comune. Interverrà Mario Darellini. assessore 
l all'urbanistica del Comune di Siena. Le conclusioni del con-
! vegno presieduto da Giuliano Sottani, sindaco della citta. 

verranno tratte da Renato Dinl. assessore all'urbanistica 
l del Comune di Firenze. 

Alla Ceramica di Sieci 

In pericolo 80 posti di lavoro 
Affollata assemblea per avviare una concreta trattativa con la direzione — Astensioni dal lavoro nel 
settore dei trasporti merci — Manifestazione delle guardie giurate — La vertenza alla Fiascai 

La conferenza-dibattito te­
nutasi presso la 6ala della 
cooperativa di Sieci ha messo 
in risalto la grave situazio­
ne che si è venuta a creare 
nella «Ceramica» di Sieci 
a seguito del rifiuto da par­
te della direzione aziendale di 
aprire una concreta trattativa 
che veda garantita l'occupa­
zione per 80 dipendenti, inve­
stimenti e trasformazione del­
l'attuale fabbrica. 

Nel dibattito, organizzato 
dal consiglio intercategoriale 
di zona e dai consigli di fab­
brica della ceramica di S;e 
ci. Vicano. Altomena. sono in­
tervenuti gli amministratori 
di Pontassieve. Pelago, Ru-
f:na. i rappresentanti dei par-

Fanno l'autostop 
e borseggiano 
l'automobilista 

Ieri un uomo è stato deru­
bato da due individui ai 
quali aveva dato un passag­
gio con la propria auto. 

Il malcapitato aveva visto 
due donne che facevano 
l'autostop nei pressi del 
Ponte alla Vittoria. Dopo es­
sersi fermato ha dato loro 
un passaggio fino a piazza 
Santo Spirito, dove i due — 
si trattava infatti di trave-4 
stiti — sono scesi. Solo 
quando i due erano già lon­
tani lo sfortunato automobi­
lista si è accorto di non 
avere più 11 proprio portafo­
glio contenenti 307 mila lira. 

titi PCI. PSI. DC ed i consi 
gli di fabbrica della zona. 

Il dibattito ha rilevato la 
giustezza della impostazio­
ne della lotta dei lavoratori 
ed unanime è stato l'impe­
gno a sviluppare Iniziati­
ve per costringere la direzio­
ne aziendale a recedere dal­
la posizione assunta. 

TRASPORTO MERCI — Di 
fronte alle posizioni di asso­
luta intransigenza delle asso­
ciazioni padronali del settore 
nel corso delle trattative con-
trattua.i. : lavoratori delle 
aziende di autotrasporto, cor­
rieri, spedizionieri, comp'.et:-
sti, cisternisti hanno procla­
mato una serie di astensioni. 

Il personale di sede scio­
pererà l'intero pomeriggio d. 

i oggi e la giornata di lune­
di prossimo. 

H personale viaggiante si 
fermerà dalle ore 20 di do­
menica alle ore 20 di mar­
tedì. 

Inoltre le federazioni nazio­
nali hanno deciso ulteriori 
azioni di lotta per il perso­
nale in sede e viaggiante dal­
le ore 20 di domenica 21 al­
le 6 di martedì 23, dalle ore 
20 di domenica 28 alle 6 di 
martedì 30. 

GUARDIE GIURATE — S: 
è svolto ieri uno sciopero gè 
nerale delle guardie giurate 
Alle ore 8 dt stamani si ter 
rà una manifestazione della 
categoria con concentramento 
la piazza S. Maria Nuova. 
Anche le guardie giurate so­
no In lotta per il rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro, 
le cui trattative sono state 
bloccate cauaa 11 netto rifiu­

to del padronato ad accoglie- | 
re le giuste rivendicazioni j 
della categoria. i 

FIASCAI — Centinaia di j 
cittadini hanno gremito que­
sta sera le strade di Empo­
li per manifestare la propria 
solidarietà attorno alla lotta 
degli operai della Fiascai e ; 
del mobilificio COBA che or- | 
mai da mesi stanno condu- i 
cendo una dura lotta per la . 

salvaguardia del posto di la­
voro 

Alla manifestazione hanno 
partecipato delegazioni di tut­
te le cooperative della Tosca­
na aderenti alla lega, testi­
moniando cosi in modo con­
creto l'impegno del movimen­
to cooperativo attorno ai pro­
blemi dell'occupazione e in 
particolare attorno al proble­
mi della Fiasca-

DiStrUttO 
dalle fiamme 
un laboratorio 
a Montaione 

Cordoglio 
per la morte di 
mons. Bartoletti 

e di Alfonso Gatto 
Un laboratorio di confezio­

ni di Montaione è stato di­
strutto dalle fiamme. Si trat­
ta del laboratorio « Vilton » 
di Mauro Tonselli, in viale 
Kennedy 8. 

L'incendio è scoppiato alle 
22,50 dell'altro giorno. Alcu­
ni passanti hanno visto le 
fiamme fuoriuscire dalle fi­
nestre dei locali, che si tro­
vano al primo piano di uno 
stabile e hanno dato l'allar­
me. I vigili del fuoco, pron 

Nel corso dell'ultima sedu­
ta del Consiglio regionale so­
no state ricordate le figura 
del poeta Alfonso Gatto a 
di monsignor Bartoletti se­
gretario della CEI. recente­
mente scomparsi. La breve e 
commossa rievocazione è sta­
ta fatta dal presidente dell' 
Assemblea regionale Loretta 
Momemaggi. che ha ricorda­
to l'attività e ì legami pro­
fondi che univano ì due per-
sonazsri alla terra di Toscana. 

tamente intervenuti, hanno | Nella stessa occasione il prc 
fatto sgombrare i tre alloggi i sidentc dell'Assemblea ha vo 
confinanti con il laboratorio. 
in lutto 11 persone. 

I danni sono molto ingen 
ti, tutto il materiale e l'arre 
damento sono andati distrut­
ti. Sono In corso indagini 
per accertare quali siano sta­
te le cause che hanno pro­
vocato l'incendio. 

luto esprimere il cordoglio di 
tutto i! Consiglio per le vit­
time delia tragica sciagura 
della funivia di Cavalese. 

Il presidente del Consiglio 
regionale ha inviato un te­
legramma di cordoglio per 
la morte del sen. Attilio Pic­
cioni. 


